
           

 
 

 

 
Carrara, 14 ottobre 2009 

 
 
Gentili Signori, 
 
 
ritengo doveroso intervenire in merito ai contenuti della nota diffusa, con data 7 ottobre, dall’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti a firma del signor Pier Luigi Ciolli, in quanto riporta affermazioni non vere, relative a 
presunte reiterazioni di divieti di circolazione per autocaravan sul territorio del comune di Carrara e, assumendole come 
pretesto, invita i propri soci a boicottare Tour.it il Salone del turismo itinerante che si terrà a Carrara nel gennaio 2010.  
 
Al solo scopo di onorare la verità mi corre l’obbligo precisare che il Comune di Carrara, dopo diversi incontri con le 
Associazioni di Categoria e con CarraraFiere, ha annullato con delibera del 2008 i vari divieti alla circolazione e sosta di 
caravan ed autocaravan su tutto il territorio comunale, dalle cave al mare.  
 
Quanto affermato dal Coordinamento Camperisti non risponde a verità o, se si preferisce, è frutto di evidente cattiva 
informazione oppure di posizioni oggettivamente prevenute.  
 
È bene precisare che il 4 giugno 2009, è stata emessa una specifica ordinanza che vietava la sosta ed il transito a veicoli di 
altezza superiore a due metri e di lunghezza superiore ai cinque metri in un tratto di strada a carreggiata molto stretta che 
costeggia gli stabilimenti balneari nel periodo fra il 15 giugno ed il 30 settembre.  
 
Una decisione valida per un periodo limitato e definito, motivata dalla necessità di garantire incolumità alle persone in 
un’area precisa a causa di mezzi che potevano occupare la carreggiata: una decisione assunta, come prevede il DL 223 del 
4 luglio 2003 per disciplinare l’accesso ed il transito anche in relazione a particolari contesti urbani.  
 
Desidero ringraziare pubblicamente associazioni e gruppi organizzati che ci hanno manifestato la loro solidarietà in 
presenza di attacchi immotivati, portati da una singola Associazione, e riconfermo che continueremo a lavorare per 
assicurare, in collaborazione con le Istituzioni e gli Enti locali, le migliori condizioni possibili per accogliere a Carrara gli 
appassionati del Turismo itinerante che, a decine, arrivano ad ogni fine settimana.  
 
Sarebbe utile, e probabilmente sufficiente anche per il Coordinamento Camperisti, compiere un viaggio a Carrara per 
verificare quanti camper e quanti equipaggi visitano le Cave, circolano sulle nostre strade e sostano liberamente.  
 
Ritengo perciò immotivato attribuire alla città di Carrara un comportamento ostile ai Camperisti con motivazioni 
chiaramente destituite di fondamento, al solo scopo di colpire una manifestazione fieristica, come Tour.it, che si svolge 
con successo nel nostro complesso espositivo e che si è posta ormai come appuntamento nazionale per il settore.  
È perciò da rinviare al mittente la contestazione dell’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti che oggi con 
l’avvio della fase organizzativa di Tour.it, mette sotto accusa la città di Carrara e la sua Amministrazione con l’obiettivo, 
finalmente chiarito, di sostenere altre fiere.  
 
Agli amici Camperisti l’invito a Tour.it che sarà come sempre un appuntamento fra persone che hanno fatto una scelta di 
libertà e che non si fanno condizionare da informazioni pretestuose. 
 

             CarraraFiere   
             Il Direttore Generale 
             Paris Mazzanti  
 

  
 
 
 
 


